


Liberamente ispirato alla tragedia di Shakespeare, L'Otello di Luigi Lo Cascio pone al centro della storia, 
e della scena, la vicenda di persone che si misurano dolorosamente con la scoperta della propria 
solitudine. Scritto in versi endecasillabi e settenari in dialetto siciliano, dà voce alla vicenda di un uomo 
che viene travolto da quanto non sa comprendere in relazione all'amore e alla donna che uccide, 
distruggendo anche se stesso.

Luigi Lo Cascio è attore e regista di teatro e di cinema.
Diplomatosi all'Accademia Nazionale d'Arte Drammatica  Silvio d'Amico, ha vinto nel 2000 il David di 
Donatello come miglior attore protagonista con il film "I cento passi". Nel 2001 ha vinto la Coppa Volpi 
come miglior attore al Festival del Cinema di Venezia. Esordisce nel 2012 come regista del film "La città 
ideale". Nello stesso anno ha pubblicato la silloge poetica "La caccia. Nella tana".
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